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Presentazione 
 
 

 
Nel corso del suo dodicesimo anno di vita il Centro ha continuato a lavorare 

secondo le finalità che lo hanno caratterizzato sin dal suo inizio: lo sviluppo di ricerche 

empiriche di ampia portata con una forte apertura alle collaborazioni internazionali e 

una intensa attività di didattica avanzata postgraduate rivolta a studenti italiani e 

stranieri scelti attraverso una rigorosa selezione. 

Al di là delle sue specifiche e numerose attività, la preoccupazione fondamentale 

del Centro è stata quella di contribuire a creare una “comunità di ricerca” all’interno 

della quale diverse generazioni di studiosi, dai docenti più anziani agli studenti di 

dottorato e master, potessero incontrarsi in uno scambio fruttuoso di ricerca, ma anche 

di amicizia. 

Questo rapporto documenta le principali attività svolte nel corso del 2008. 

 

        Il Direttore 
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I. 
Ricerca 

  
  
L’intensa attività di ricerca del Centro si è concentrata intorno ad una serie di grandi 
progetti europei ai quali si devono aggiungere altri significativi progetti di portata 
internazionale, nazionale e locale. 
  
  
  

PPrrooggeettttii  EEuurrooppeeii  
  
  
  

 Integrated and United? A Quest for a Citizenship in an Ever Closer 
Europe (INTUNE) 

 
 
FFiinnaannzziiaattoo  ddaallllaa  CCoommmmiissssiioonnee  EEuurrooppeeaa  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  VVII  PPrrooggrraammmmaa  QQuuaaddrroo  ppeerr  llaa  
RRiicceerrccaa  
 

www.intune.it 
 
 
Coordinatori: Maurizio Cotta e Pierangelo Isernia 
 
 
 
Il progetto IntUne è uno dei pochi Progetti Integrati sul tema della Cittadinanza 
finanziati dall’Unione Europea nell’ambito del Sesto Programma Quadro. Si tratta di 
una ricerca di durata quadriennale che ha avuto inizio il 1 Settembre 2005, coordinata 
dall’Università di Siena attraverso il CIRCaP e nella quale sono coinvolti oltre 100 
studiosi di 30 università europee. Si tratta di un’intrapresa di ricerca capace di integrare 
studiosi e esperti di settore in un ampio spettro di discipline (scienza politica, 
sociologia, politiche pubbliche, media, linguistica e socio-psicologia) e rappresenta un 
chiaro esempio di costruzione di una European Research Area nell’ambito delle scienze 
sociali e umane. Oltre ai due coordinatori, sono coinvolti in questa ricerca in ruoli di 
direzione di alcuni gruppi di lavoro altri studiosi del CIRCaP, (Paolo Bellucci, Nicolò 
Conti e Luca Verzichelli).   
 
IntUne ha come obiettivo lo studio del cambiamento della natura e delle caratteristiche  
della cittadinanza a seguito dei processi di intensificazione dell’integrazione europea e 
di allargamento dell’UE. Nel particolare momento storico nel quale ci troviamo, nel 
quale l’UE si confronta con importanti sfide interne ed internazionali, accompagnate 
da una messa in questione della sua legittimità e delle sue capacità democratiche, è 
certamente importante rispondere alle domande del se e come sta emergendo una 
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cittadinanza europea. Il progetto sviluppa in particolare l’analisi dell’impatto dei 
processi di integrazione/disintegrazione a livello nazionale/europeo su tre 
fondamentali dimensioni della cittadinanza: l’identità, la rappresentanza e gli ambiti 
della governance. In particolare, i problemi relativi a queste tre dimensioni vengono 
trattati secondo la prospettiva delle relazioni e delle reciproche influenze tra massa e 
elite e tra la dimensione europea e quella domestica. 
 
Da questi temi generali di ricerca discendono una serie di problemi particolari ai quali 
il progetto si propone di dare risposta: 

• Attraverso quali modalità una struttura complessa quale l’UE può costruire la 
cittadinanza europea? Come possono coesistere all’interno di questa struttura 
forme di identità diverse? 

• Quale senso di lealtà e quali obblighi sviluppa la cittadinanza europea? Come 
mutano le relazioni tra elite e massa in presenza di molteplici livelli di 
cittadinanza? 

• Quali sono le aspettative dei cittadini e delle elite dal livello di governo 
europeo? 

 
 
Attività svolte nel 2008 
 
Le attività svolte nel corso di questo anno sono articolate in una serie di work packages 
dei quali riportiamo di seguito una lista delle principali attività, corredata dei più 
importanti obiettivi conoscitivi e dei risultati prodotti. 
   
 
Cornice teorica integrata 
Obiettivo di questa parte della ricerca è produrre una rassegna teorica della letteratura 
sulle relazioni tra massa, elite, esperti e media per quanto concerne le attività di 
produzione e riproduzione dell’identità, dei meccanismi di rappresentanza e delle 
funzioni di governance. Inoltre, fornire al progetto una cornice teorica integrata per i 
differenti livelli di analisi.  
Una serie di conferenze sono state organizzate, o hanno visto la partecipazione di 
alcuni membri del progetto, per la discussione dei risultati preliminari dell’analisi. Tra 
le altre, segnaliamo la conferenza IntUne tenuta a Granada (8-11 Maggio) e il panel 
presente alla conferenza annuale dell’American Political Science Association (Boston 
26-30 Agosto)  
I risultati delle analisi condotte in questa parte della ricerca saranno raccolti nei 
seguenti volumi di prossima pubblicazione da parte di Oxford University Press: 
National Identity and European Identity, a cura di Bettina Westle e Paolo Segatti e 
Political Representation in the European Union: Mass-Elite Congruence Regarding Matters 
of Identity, Polity, and Policy, a cura di Hermann Schmitt e Lieven De Winter.  
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Analisi secondaria dei sondaggi e aggiornamento del progetto “Beliefs in 
Government (BiG)” 
Un passaggio cruciale del progetto, preliminare alla conduzione di un’analisi originale 
dell’opinione pubblica, ha riguardato l’analisi secondaria di una vasta massa di dati 
raccolti da numerosi progetti ed enti tra i quali l’Eurobarometro, il World Value 
Survey, BiG, ESS e ISSP e relativi agli orientamenti politici del pubblico europeo.  
I risultati di questa analisi saranno raccolti nel volume di prossima pubblicazione 
Citizens and the European Polity: Mass Attitudes Towards the European and National 
Polities, a cura di David Sanders, Pedro Magalhães, André Freire, and Gábor Tóka, 
anch’esso presso Oxford University Press.  
 
 
Sondaggio masse 
Il sondaggio delle masse ha come obiettivo quello di analizzare l’impatto 
dell’integrazione europea sulla cultura politica dei cittadini. Una particolare enfasi è 
stata posta sulle questioni del comportamento politico e del sostegno dei cittadini con 
riferimento ai problemi dell’identità, della rappresentanza e dei livelli di governo. Nel 
corso del 2008 l’obiettivo principale di questa parte della ricerca è stato quello di testare 
empiricamente la cornice teorica del progetto sui dati della prima ondata del sondaggio 
condotta in 17 paesi nel 2007. Sono stati prodotti una serie di rapporti di ricerca, 
presentati in varie occasioni e in conferenze sia interne che esterne al progetto, tra le 
quali si ricorda la conferenza IntUne di Lisbona (27-30 Novembre). 
Inoltre, i risultati di questa parte della ricerca saranno raccolti nel volume di prossima 
pubblicazione The Europeanization of National Polities? Citizenship and Support in a 
Post-Enlargement Union a cura di Paolo Bellucci, Hans Rattinger e David Sanders, 
Oxford University Press. 
  
 
Sondaggio elite 
L’obiettivo primario del sondaggio condotto sulle elite nazionali è quello di mettere in 
luce le percezioni e le visioni dell’UE di questo particolare gruppo della popolazione.  
Nel corso del 2008 l’obiettivo principale di questa parte della ricerca è stato quello di 
testare empiricamente la cornice teorica del progetto sui dati della prima ondata del 
sondaggio condotta in 17 paesi nel 2007. Sono stati prodotti una serie di rapporti di 
ricerca, presentati in varie occasioni e in conferenze sia interne che esterne al progetto, 
tra le quali si ricorda la conferenza IntUne di Lisbona (27-30 Novembre). 
Inoltre, i risultati dell’analisi saranno raccolti nel volume di prossima pubblicazione 
The Europe of Elites. A Study into the Europeanness of Europe’s Economic and Political 
Elites, a cura di Heinrich Best, Daniel Gaxie, György Lengyel, Oxford University 
Press.  
 
 
Raccolta documentazione di governo e di partito  
Obiettivo di questa parte della ricerca è analizzare gli atteggiamenti dei partiti nazionali 
verso l’UE e le loro specifiche preferenze sul processo di integrazione europea. Questo 
studio è stato condotto attraverso l’analisi del contenuto di un elevato numero di 
documenti ufficiali di partito, raccolti appositamente per questa analisi.   
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Nel corso del 2008, alcuni dei risultati hanno trovato una collocazione in articoli 
pubblicati su riviste scientifiche nazionali e internazionali. 
 
 
Analisi dei network e delle carriere delle elite 
Il principale obiettivo di questa analisi è capire: 1) se e in che misura le elite politiche 
nazionali più specializzate siano coinvolte e organizzate in network europei; (2) se stia 
emergendo un nuovo modello di carriera politica europea in funzione del sistema di 
governance multi-livello dell’UE. 
A questo scopo è stata raccolta un’imponente massa di dati sui profili e le carriere delle 
elite politiche nazionali in 17 paesi europei. Nel corso del 2008, i principali risultati 
dell’analisi sono stati presentati in alcune conferenze, tra le quali segnaliamo la 
conferenza IntUne tenuta a Granada (8-11 Maggio) e raccolti sotto forma di rapporto e 
sottoposti nella forma di un articolo a una rivista scientifica internazionale. 
 
  
Deliberative Polling 
Le esperienze di deliberative polling organizzate dal progetto hanno come obiettivo 
principale quello di elaborare forme nuove di partecipazione popolare ai processi 
decisionali di governo e di verificarne i risultati. Dopo l’esperienza tenuta a Torino nel 
2007, la prima nel suo genere in Italia, nel corso del 2008 è stata organizzata 
un’iniziativa analoga a Kaposvàr (Ungheria). I risultati delle due esperienze di ricerca 
sono stati presentati nella forma di articoli pubblicati da riviste scientifiche nazionali. 
 
 
Analisi dei media 
Questa parte della ricerca consiste nella raccolta, codifica e analisi di corpora 
giornalistici e ha come obiettivo capire come la cittadinanza sia rappresentata nel 
discorso pubblico mediatico. Nel corso del 2008, è stato organizzato a Roma (28-29 
Febbraio) un evento internazionale di presentazione dei risultati preliminari della 
ricerca. Inoltre, i risultati finali saranno raccolti nel volume di prossima pubblicazione 
European Identity: What the Media Say, a cura di Paul Bayley e Geoffrey Williams, 
Oxford University Press. 
 
 
Management del progetto 
Il progetto è coordinato dall’Università di Siena attraverso il CIRCaP, il quale assolve a 
tutte le funzioni di project management e alla conduzione della ricerca nel rispetto 
degli impegni contratti con la Commissione europea. Le attività manageriali 
riguardano, in particolar modo, il controllo di gestione sulle procedure organizzative e 
finanziarie messe in atto dall’intero consorzio e la rendicontazione annuale delle 
attività alla Commissione europea, sia dal punto di vista scientifico che finanziario. 
Inoltre, la funzione di coordinamento consiste nel coinvolgimento di tutti i partner 
nelle attività del progetto, nella distribuzione delle risorse all’interno del consorzio 
secondo gli impegni di ricerca, nella messa a punto di soluzioni a eventuali problemi 
intercorsi durante lo svolgimento della ricerca quadriennale e nella promozione di 
attività di divulgazione dei risultati scientifici.  
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Nel corso del 2008, tra le attività di gestione ordinaria, segnaliamo l’organizzazione di 
alcune conferenze internazionali presso le istituzioni partner, tra cui Granada (8-10 
Maggio), Lisbona (27-30 Novembre) e Cardiff (12-13 Settembre). Inoltre, la 
sottoposizione del rapporto annuale delle attività alla Commissione europea.   
 
 
 

 EUROPOLIS: A Deliberative Polity-Making Project 
 
 
FFiinnaannzziiaattoo  ddaallllaa  CCoommmmiissssiioonnee  EEuurrooppeeaa  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  VVIIII  PPrrooggrraammmmaa  QQuuaaddrroo  ppeerr  llaa  
RRiicceerrccaa  ee  ddaa  aallccuunnee  ffoonnddaazziioonnii  eeuurrooppeeee  
 

http://www.europolis-project.eu/ 
 

Coordinatore: Pierangelo Isernia 
 
 
 

EuroPolis è un progetto iniziato l’1 settembre 2008 che coinvolge un team di università 
europee coordinato dall’Università di Siena attraverso il CIRCaP, finanziato dal 
Settimo Programma Quadro dell’UE e da un network di fondazioni europee guidate 
dalla Compagnia di San Paolo 1. 
Il progetto ha come obiettivo testare se la democrazia deliberativa possa contribuire a 
risolvere il problema del deficit democratico europeo, in particolare in collegamento 
con le elezioni del PE.  
 
A questo scopo, EuroPolis organizza un esperimento di Deliberative Polling (DP) a 
livello europeo, il primo nel suo genere, che si svolgerà a Bruxelles (29-31 Maggio 2009) 
su due argomenti di grande attualità – l’immigrazione e il cambiamento climatico. 
L’esperimento, che precede di poche settimane le prossime elezioni europee, metterà in 
luce se un coinvolgimento attivo in una discussione informata sulle politiche dell’UE 
influenzi la partecipazione alle elezioni europee. 
 
Un campione casuale di circa 400 cittadini sarà invitato a discutere sugli argomenti 
selezionati in piccolo gruppi insieme a politici ed esperti di policy. I partecipanti 
saranno intervistati prima, durante e dopo il DP e, ancora una volta, pochi giorni dopo 
le elezioni europee del 2009. Le loro opinioni saranno comparate a quelle di un gruppo 
di controllo – un campione che non partecipa all’esperienza deliberativa – intervistato 
al momento del reclutamento dei partecipanti e dopo le elezioni.  
Il sondaggio post-elettorale dimostrerà se i cittadini che partecipano al DP modifichino 
dopo questa esperienza i loro atteggiamenti verso l’UE. Inoltre, se e come questo 
cambiamento influenzia le loro scelte di voto. 
 

                                                           
1  Inoltre, finanziano il progetto la Fondazione King Baudouin, la Fondazione Bosch, e Open 
Society Institute. 
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EuroPolis rappresenta un’opportunità unica per osservare e valutare, in maniera 
rigorosa, in che misura l’esposizione a una informazione di policy completa e bilanciata, 
la deliberazione e la discussione durante il periodo elettorale influenzino le conoscenze, 
gli atteggiamenti e le scelte di voto dei cittadini. 
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AAllttrrii  pprrooggeettttii  ddii  rriicceerrccaa  nneellll’’aarreeaa  ddeeggllii  SSttuuddii  eeuurrooppeeii  
  

  
 Il processo di integrazione europea in una fase di stallo istituzionale: 

mutamenti nelle sfere della rappresentanza politica, dei processi 
decisionali e della cittadinanza sociale  

  
  
PPrrooggeettttoo  PPRRIINN  22000077--22000099  ffiinnaannzziiaattoo  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’IIssttrruuzziioonnee,,  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ee  ddeellllaa  
RRiicceerrccaa  IIttaalliiaannoo  
 
 
Coordinatore nazionale: Maurizio Cotta 
 
 
 
Il progetto ha avuto inizio l’1 settembre 2008 e si propone di esplorare da diversi punti 
di vista le trasformazioni in corso in Europa in una fase che, vista nell’ottica del big 
change costituzionale che l’Unione Europea aveva intrapreso, sembra  di crisi o 
addirittura di fallimento. Poiché però, come ha mostrato anche l’esperienza passata 
dello sviluppo della polity sopranazionale europea, i cambiamenti meno visibili, 
incrementali e interstiziali sono spesso altrettanto significativi di quelli più visibili e 
drammatici, le tre unità di ricerca collegate ritengono che, per meglio capire lo stato 
attuale del processo di integrazione europea e la sua evoluzione, l’attenzione dei 
ricercatori si possa utilmente dirigere verso aspetti meno direttamente investiti dalla 
grande questione costituzionale, ma che nondimeno sono parte importante di un 
processo continuo di adattamento e trasformazione del sistema politico europeo.  
 
Nell’ambito di questo progetto, l’unità senese rappresentata dal gruppo di ricerca del 
CIRCaP sviluppa un piano di lavoro relativo alla seguente area di problemi: “Le 
“geometrie variabili” della rappresentanza in una polity complessa: attori e meccanismi 
rappresentativi nazionali e sopranazionali nel contesto dell’Europa integrata”. In 
particolare, la ricerca condotta dall’unità di Siena si propone di analizzare alcuni aspetti 
strategici del “sotto-sistema rappresentativo” dell’Unione Europea attraverso la messa a 
fuoco di molteplici circuiti della rappresentanza europea, analizzando il ruolo di leader, 
partiti e parlamenti, con particolare attenzione ai rapporti tra la consolidata 
dimensione nazionale della rappresentanza e la dimensione sopranazionale della stessa. 
Il tema è di particolare rilevanza essendo ampiamente in corso, tanto in sede politica 
quanto in sede accademica, la discussione sull’assetto politico-costituzionale dell’UE e 
la sua corrispondenza ai canoni di democraticità che la stessa Europa ha da alcuni anni 
cominciato ad adottare sistematicamente nelle procedure di allargamento.  
Data la natura della costruzione europea è altresì abbastanza chiaro che il “sotto-
sistema rappresentativo” ha carattere molto più composito e meno cartesiano di quelli 
nazionali. Si articola infatti in tre fondamentali “circuiti istituzionali” che possono 
essere identificati nel circuito comunitario-tecnocratico delle relazioni tra 
Commissione e sistema degli interessi organizzati, nel circuito comunitario-
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parlamentare delle elezioni e del Parlamento europeo, con il contorno delle federazioni 
partitiche europee,  infine nel circuito nazionale-parlamentare-governativo basato sulla 
partecipazione dei governi nazionali, responsabili in sede nazionale tramite i classici 
meccanismi elettorali e parlamentari, al processo di decisione comunitaria. La 
rappresentanza comunitaria si presenta quindi come la complessa “composizione” dei 
risultati dei processi che si realizzano entro questi circuiti di interazione. 
L’unità di ricerca di Siena (alla quale partecipano Sabrina Cavatorto, Nicolò Conti e 
Maurizio Cotta) si propone di concentrarsi su alcuni aspetti, relativi essenzialmente al 
secondo e terzo “circuito istituzionale”, ancora non sufficientemente esplorati e che 
invece appaiono rilevanti per una migliore conoscenza e comprensione dell’andamento 
e dei problemi della rappresentanza europea. 
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OOppiinniioonnee  PPuubbbblliiccaa  ee  CCoommppoorrttaammeennttoo  PPoolliittiiccoo    
 
 

 Transatlantic Trends  
 
 
FFiinnaannzziiaattoo  ddaa  GGeerrmmaann  MMaarrsshhaallll  FFuunndd,,  CCoommppaaggnniiaa  ddii  SSaann  PPaaoolloo,,  FFuunnddaaççããoo  LLuussoo--
AAmmeerriiccaannaa,,  FFuunnddaacciióónn  BBBBVVAA,,  TTiippppiinngg  PPooiinntt  FFoouunnddaattiioonn  
 
 

www.transatlantictrends.org 
www.gips.unisi.it/circap/ees_overview 

www.gmfus.org/template/page.cfm?page_id=410 
 
 

 
Dal 2002, Pierangelo Isernia è scientific advisor del Transatlantic Trend Survey, un 
progetto del German Marshall Fund degli Stati Uniti e della Compagnia di San Paolo, 
con il sostegno della Fundação Luso-Americana (Portogallo), della Fundación BBVA 
(Spagna) e della Tipping Point Foundation. Il sondaggio analizza annualmente quale 
visione hanno reciprocamente gli uni degli altri i cittadini americani e europei. Inoltre, 
esamina le rispettive opinioni su una serie di minacce globali, sulla politica estera e la 
sicurezza, nell’ambito delle relazioni transatlantiche. 
 
A partire dal 2006, il CIRCaP conduce anche uno European Elite Survey, grazie al 
sostegno finanziario della Compagnia di San Paolo. Si tratta di un sondaggio su un 
campione di membri del Parlamento europeo dei 9 stati che fanno già parte 
dell’inchiesta Transatlantic Trend, oltre che su un campione di 100 funzionari europei 
di alto livello reclutati in seno alla Commissione e al Consiglio. Il sondaggio prevede la 
somministrazione dello stesso questionario del Transatlantic Trend allo scopo di 
rilevare le opinioni delle elite europee su una serie di questioni e rendere possibile una 
comparazione con l’opinione pubblica. 
 
Inoltre, dal 2007 i Transatlantic Trends on Immigration esaminano annualmente gli 
atteggiamenti e le preferenze di policy dell’opinione pubblica sulle questioni 
dell’immigrazione in Europa, Canada e Stati Uniti. Pierangelo Isernia è uno dei 
membri dell’Advisory Committee del progetto (insieme a Susan Martin, Direttore 
dell’Institute for the Study of International Migrations della Georgetown University; e 
a Claudia Diehl, Ricercatrice in Migration and Ethnicity all’Università di Göttingen).  
 
Al fine di poter consolidare queste esperienze, nel corso del 2008 è stato firmato un 
accordo tra la Compagnia di San Paolo, il German Marshall Fund degli Stati Uniti e 
l’Università di Siena attraverso il CIRCaP. Scopo dell’accordo è la razionalizzazione 
dell’intero processo di produzione, management e analisi dei dati, relativi ai tre progetti 
sopra indicati.  
IL CIRCaP contribuisce all’iniziativa attraverso le seguenti attività: 

• consulenza scientifica nelle fasi di predisposizione del questionario e pre-test; 
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• realizzazione dello European Elite Survey (con il sostegno della Compagnia di 
San Paolo); 

• messa a punto delle banche dati; 
• analisi dei dati divulgati attraverso i rapporti di ricerca; 
• data management al fine di rendere le banche dati accessibili al più vasto 

pubblico.  
 
Merita infine menzione l'accordo quadro sottoscritto nel dicembre 2008 con la TNS 
Opinion, finalizzato a dare vita ad una collaborazione con il CIRCaP nella ricerca 
scientifica e nella formazione nel settore dell’opinione pubblica e delle inchieste di 
opinione. Le attività coinvolgono gli studenti iscritti ai programmi del CIRCaP e 
saranno coordinate da Pierangelo Isernia (Direttore LAPS, Laboratorio Analisi 
Politiche e Sociali) e Luca Verzichelli (Coordinatore Master di II livello Politics in 
Europe). L'attività di cooperazione sarà finanziata mediante i fondi che la TNS 
Opinion renderà disponibili al CIRCaP. In mancanza di appositi finanziamenti, sarà 
comunque possibile effettuare l’attività di scambio. 
 
 
 

 Italian National Election Studies (ITANES) 
  
  
FFiinnaannzziiaattoo  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’IIssttrruuzziioonnee,,  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ee  ddeellllaa  RRiicceerrccaa  IIttaalliiaannoo  ee  ddaa  aallttrrii  
eennttii  
  

www.itanes.org  
  
 
ITANES è il programma Italiano di Studi sulle Elezioni Nazionali. Le sue origini sono 
da far risalire all’inizio degli anni novanta quando, nell’ambito di un progetto sulle 
trasformazioni del sistema politico italiano, l’Istituto Cattaneo condusse due sondaggi 
post-elettorali (nel 1990 e 1992) e diede vita a un Gruppo di studio sulla transizione 
politica. A partire dal 1994 e delle prime elezioni con sistema maggioritario, il gruppo 
si arricchisce di ricercatori di diverse università italiane formando così il gruppo 
ITANES. 
 
I suoi scopi principali sono i seguenti: 
a) realizzare sondaggi in occasione delle elezioni in Italia;  
b) pubblicare lavori accademici; 
c) rendere accessibili le banche dati del progetto alla comunità internazionale. 
 
Paolo Bellucci del CIRCaP di Siena è membro dello Steering Committee del progetto, 
insieme a Piergiorgio Corbetta (Università di Bologna), Patrizia Catellani (Università 
Cattolica, Milano), Marco Maraffi (Università di Milano) Paolo Segatti (Università di 
Milano), Salvatore Vassallo (Università di Bologna). 
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Inoltre, Paolo Bellucci è Coordinatore scientifico di un progetto del gruppo ITANES 
volto allo studio del ciclo elettorale 2008-2011 (Electoral cycle and political change in a 
multilevel system: public opinion dynamics between European, National and Regional 
Elections). 
 
Frutto di questo lavoro ricerca è l’ultimo volume del programma ITANES uscito di 
recente, Il ritorno di Berlusconi, il quale prende in esame il comportamento elettorale 
degli italiani in occasione delle elezioni politiche del 2008. 
 
 
 

 Comparative National Election Project (CNEP) 
 
 
FFiinnaannzziiaattoo  ddaa  MMeerrsshhoonn  CCeenntteerr  ((OOhhiioo  SSttaattee  UUnniivveerrssiittyy))  ee  VVoollkksswwaaggeenn  SSttiiffttuunngg  
 
 

www.cnep.ics.ul.pt/index1.asp 
 
 
 
CNEP studia le trasformazioni politiche e sociali nelle democrazie (nuove e 
consolidate). Il progetto coinvolge un gruppo internazionale di studiosi tra i quali 
figura Paolo Bellucci e realizza studi empirici in chiave comparata attraverso 
l’implementazione di un sistema comune di rilevazione nell’ambito dei rispettivi 
National Electoral Study (NES). 
 
Le più recenti ricerche del CNEP si sono occupate dello studio delle determinanti 
sociali e degli intermediari (gruppi, associazioni e media) del voto in Europa, Nord e 
Sud America, Asia orientale. Inoltre, del sostegno democratico, dei cleavage e del 
comportamento politico in un ampio numero di regimi democratici e quasi 
democratici che comprende Africa, Asia, Europa e America. 
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AAnnaalliissii  CCoommppaarraattaa  ddeellllee  IIssttiittuuzziioonnii  ddii  GGoovveerrnnoo  
 
 
 
A partire dal 2008, il CIRCaP ha istituitio un Osservatorio sul Cambiamento 
Istituzionale sotto il coordinamento di Luca Verzichelli, con lo scopo di armonizzare le 
numerose attività di ricerca sulle elite e le istituzioni in corso presso il Centro. Il focus 
principale riguarda il cambiamento politico e istituzionale in Italia. Tuttavia, i dati e le 
esperienze di ricerca disponibili coprono una più vasta area di conoscenze di natura 
comparata. Gli studiosi del CIRCaP sono, infatti, coinvolti come esperti sull’Italia in 
un ampio numero di intraprese di ricerca di portata internazionale e coordinano 
nell’ambito di tali progetti alcuni studi in chiave comparata. 
 
Gli interessi e le attività di ricerca sviluppate dall’Osservatorio attualmente 
comprendono: 
 
• un archivio sulle elite parlamentari in Europa 
• un archivio sulla classe politica italiana 
• lo studio delle attività legislative del governo italiano 
• la ricerca sulla popolarità del governo italiano 
• lo studio delle relazioni tra elite politiche e territorio in Italia 
• l’analisi delle riforme regolative nell’UE e delle agenzie regolative in Italia  
• lo studio del discorso politico e dei manifesti elettorali 
 
 
 

 Il governo nell’arena legislativa: impegni, azioni e strategie  
  
  
PPrrooggeettttoo  PPRRIINN  22000077--22000099  ffiinnaannzziiaattoo  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’IIssttrruuzziioonnee,,  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ee  ddeellllaa  
RRiicceerrccaa  IIttaalliiaannoo  
 
 
Coordinatore dell’unità di ricerca senese: Luca Verzichelli 
 
 
 
Il progetto, incluso in una ricerca di interesse nazionale sui processi decisionali e 
legislativi diretta da Marco Giuliani (Università di Milano) si propone di sviluppare 
l’interpretazione del mutamento dei rapporti tra governo e parlamento in Italia, con 
riferimento alla produzione legislativa. Questioni come le steering capabilities, le derive di 
presidenzializzazione e il rafforzamento del core executive sono ben note ai cultori della 
analisi istituzionale comparata. Nello studio del caso italiano, detti fenomeni trovano 
oggi grandi aspettative di cambiamento, basate sull’efficacia delle rilevanti misure che 
hanno ridefinito il funzionamento del governo e anche, in parte, il suo interagire col 
legislativo, pur senza ritoccare, ad oggi, il quadro costituzionale del sistema parlamentare. 
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L’unità di ricerca senese si pone l’obiettivo di individuare e verificare ipotesi accurate 
circa l’evoluzione dei rapporti governo-parlamento nell'ambito dei processi legislativi.  
In particolare, sono indagati tre tipi di fattori: 1) fattori politico-istituzionali (veto 
players partitici, natura della coalizione e tipi di governo; 2) fattori procedurali e 
strategici (le diverse regole presenti nella dinamica governo-parlamento e le diverse 
tecniche messe in campo dal governo per sviluppare la propria funzione di indirizzo 
politico); 3) fattori relativi alle specificità delle poste in palio (contingenze politica, ciclo 
politico-elettorale, natura delle decisioni da prendere e settore di policy interessato).  
L’unità di ricerca ha iniziato a sviluppare nel corso del 2008 alcuni percorsi di ricerca, tra 
loro collegati, che risultano in larga parte inesplorati, nella pur cospicua letteratura: 1) lo 
studio degli “impegni” legislativi di governo e la classificazione degli obiettivi che 
l’esecutivo avanza, attraverso un libro codice derivato dalla metodologia dell'analisi 
comparata delle policy agendas; 2) lo studio dell’azione e delle strategie del governo in 
parlamento; 3) lo studio del rapporto governo-parlamento in un settore circoscritto sotto 
il profilo procedurale, ma assai vasto in termini di numerosità degli atti e ampiezza degli 
ambiti di policy: il processo di bilancio. 
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II. 
Archivi e Documentazione 

 
 
 

Nel corso del 2008 il CIRCaP ha continuato la sua raccolta di una ricca 
documentazione su fenomeni inerenti il cambiamento politico. Negli anni, le 
numerose richieste di accesso a tali archivi da parte di studiosi della comunità 
internazionale hanno fatto del CIRCaP un centro di riferimento per la raccolta e 
distribuzione di dati per la ricerca empirica. Di seguito, presentiamo in maniera 
sintetica una lista delle principali risorse disponibili presso il Centro:  
 
 

• International Poll Data archive (sondaggi e ricerche sull’opinione pubblica in 
Europa e America). Al momento l’archivio comprende 120 inchieste 
internazionali condotte tra il 1952 e il 1999. Responsabile: Pierangelo Isernia. 

 
• Ministri in Europa (1945-1980). Banca dati elaborata in origine da Jean Blondel e 

sviluppata successivamente sotto il coordinamento di Luca Verzichelli. 
 

• DATA CUBE, banca dati sul reclutamento della classe parlamentare in Europa dal 
1848 ai nostri giorni. L’archivio comprende attualmente dati su 12 paesi europei. 
Responsabili: Maurizio Cotta e Heinrich Best (Università di Jena). 

 
• PARLIT. Archivio sulle elite parlamentari in Italia. Responsabili: Maurizio 

Cotta e Luca Verzichelli. 
 

• Programmi di governo in Italia (dal 1976 fino ai nostri giorni). Raccolta di 
documenti in formato cartaceo. Responsabile Luca Verzichelli. 

 
• Programmi elettorali e documenti sul discorso europeo dei partiti. L’archivio 

comprende una moltitudine di documenti tra cui i programmi elettorali italiani 
dal dopoguerra a oggi e una ricca documentazione di documenti relativi al 
discorso politico sull’Europa in 15 paesi dell’UE. Responsabile: Nicolò Conti 

 
• Il governo italiano e le congiunture critiche. Banca dati sulle posizioni delle elite 

italiane di fronte alle principali sfide internazionali ed europee, rilevate 
principalmente attraverso l’analisi della stampa. Responsabile: Sabrina 
Cavatorto. 
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III. 
Didattica Postgraduate 

 
 

Nel 2008 sono proseguiti i due programmi tradizionali del CIRCaP: il programma di 
Master ‘Politics in Europe’ (direttore Luca Verzichelli) giunto al suo decimo anno e 
quello di Dottorato ‘Comparative and European Politics’ (il direttore Pierangelo 
Isernia ha passato le consegne a Paolo Bellucci), giunto alla sua nona edizione.  
Entrambi i programmi sono insegnati in inglese e sono frequentati da studenti europei 
e non.  
 
Inoltre, il Centro offre corsi di formazione specifica di natura metodologica e sull’uso 
di particolari software statistici (es: SPSS, STATA). 
 
Tutte queste iniziative sono sostenute dalla Facoltà di Scienze Politiche dell’Università 
di Siena e dal Dipartimento di Scienze storiche, giuridiche, politiche e sociali. 
 
Per maggiori informazioni:  
http://www.gips.unisi.it/gradschool/master/27/faculty-and-courses 
http://www.gips.unisi.it/gradschool/phd/24/faculty-and-courses  
  
  
JJeeaann  BBlloonnddeell  TTuueessddaayy  SSeemmiinnaarr  iinn  PPoolliittiiccaall  SScciieennccee    
  
Coordinatore: Luca Verzichelli 
 
Il Centro organizza settimanalmente un seminario con ospiti esterni. Gli argomenti 
trattati coprono una vasta area di interessi sostanziali e metodologici. 
Il seminario costituisce un’opportunità per lo staff e gli studenti del Centro di entrare a 
conoscenza con un ampio numero di ricerche nazionali e internazionali in corso di 
svolgimento.  
 
L’Appendice 2 illustra il programma dei seminari del 2008. La lista dei seminari degli 
anni passati può essere scaricata dal sito:  http://www.gips.unisi.it/circap/jb-tuesday-
seminar 
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IV. 

Conferenze, Visiting Scholars e altri eventi 
 
 

CCoonnffeerreennzzee  
 

 
  SISP 2008 

 
La conferenza annuale della Società Italiana di Scienza Politica (Pavia, 4-6 Settembre) ha visto 
come sempre la partecipazione di un folto numero di rappresentanti del CIRCaP (docenti, post-
doc, assistenti di ricerca, dottorandi) i quali hanno presentato un nutrito numero di paper. Gli 
atti e il programma del congresso sono disponibili presso il sito dell’associazione. 

 
Website: www.sisp.it 
 
 

  ECPR 2008 
 
Anche in questo anno, le conferenze organizzate dallo European Consortium of Political Research 
hanno visto la partecipazione di alcuni studenti e ricercatori del CIRCaP i quali hanno 
presentato in queste occasioni i loro paper. In particolare, per il 2008 la Joint Session of Workshop 
ha avuto luogo a Rennes (11-16 Aprile) e la Graduate Conference a Barcellona (25-27 Agosto). Il 
programma delle conferenze è disponibile presso il sito dell’associazione. 
 
Website: www.essex.ac.uk/ecpr/events 
 
 

 APSA  2008 
 
Al Congresso Annuale dell’American Political Science Association, tenutosi a Boston (28-31 
Agosto) sono stati presenti alcuni rappresentanti del CIRCaP in quanto organizzatori e relatori 
del panel “Citizenship, Identity, Representation and Scope of Governance in the European 
Union”. 
 
Website: http://www.apsanet.org/content_2577.cfm?navID=5 

 
 
VViissiittiinngg  SScchhoollaarrss  PPrrooggrraammmmee  
 
Con lo scopo di sostenere la ricerca di studiosi di ogni età ed esperienza nei campi nella Scienza 
politica, della Teoria politica, delle Relazioni internazionali e degli Studi europei, il CIRCaP si è 
dotato da alcuni anni di un Visiting scholars programme. Gli studiosi sono ospitati presso le 
strutture dell’Università di Siena dove possono condurre le loro ricerche in maniera 
indipendente, oltre ad avere occasione di collaborare con la comunità scientifica senese. Il 
programma promuove, inoltre, la mobilità dei giovani ricercatori ai quali viene offerta assistenza 
e supervisione scientifica nel periodo di permanenza presso il Centro. 
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Nel corso del 2008, gli studiosi che hanno partecipato al programma sono stati i seguenti: 

• Roula Nezi (Università di Atene) 
• Mathias Stendtner (Università di Mittweida)   
• Philippe Everts (Università di Leiden) 
• Anna Gwiazda (Trinity College Dublin) 
• Anton Steen (Università di Oslo) 
• Stuart Soroka (McGill University) 

  
  
VViissiittaa  aallllee  iissttiittuuzziioonnii  eeuurrooppeeee  ee  aall  QQuuaarrttiieerr  ggeenneerraallee  ddeellllaa  NNAATTOO  
  
Come tutti gli anni, a conclusione del secondo semestre di studi, la Graduate School del Centro 
ha organizzato per i suoi studenti di Master e del primo anno di dottorato una visita a Bruxelles. 
Per l’anno accademico 2007-2008, le visite guidate da Silvina Cabrera e Nicolò Conti hanno 
riguardato la Commissione europea, il Consiglio, il Parlamento europeo e la NATO. Ciascuna 
visita è stata caratterizzata da un programma di seminari che ha visto coinvolti come relatori 
alcuni alti funzionari delle istituzioni interessate. 
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V. 
Pubblicazioni 

 
 
 
 
 

PPrriinncciippaallii  ppuubbbblliiccaazziioonnii  ddii  mmeemmbbrrii  ddeell  CCIIRRCCaaPP  nneell  ccoorrssoo  ddeell  22000088  
 

 
 

Amato, S. (2008), Aristocrazia politico-culturale e classe dominante nel pensiero tedesco, in Il 
Pensiero Politico – Biblioteca n.30. 
 
Amato, S. (a cura di) (2008), Classe dominante, classe politica ed /élites /negli scrittori politici 
dell'Ottocento e del Novecento, Volume I, Dal 1850 alla prima guerra mondiale Firenze, 
Centro Editoroale Toscano (Laboratorio Nazionale di Studi sulla Teoria della Classe 
Politica "Mario Delle Piane"). 
 
Bellucci P. (con Bartle J.) (a cura di) (2008), Political Parties and Partisanship. Social Identity 
and Individual Attitudes, Routledge. 
 
Cavatorto S. (con A. La Spina) (2008), Le Autorità indipendenti, Bologna, il Mulino. 
 
Cavatorto S. e Verzichelli L. (2008), Italy and the strategy of political appointment, 
in Fabbrini S. e Piattoni S. (a cura di), Italy in the European Union, Rowman & Littlefield. 
 
Cotta M. (2008), Democracia, partidos e elites politicas , Lisbona, Livros Horizonte. 
 
Cotta M. e Verzichelli L. (2008), L’Italie, in J.M. De Waele e P. Magnette (a cura di), Les 
démocraties européennes, Paris, Armand Colin. 
 
Cotta M., Della Porta D., Morlino L. (2008), Scienza politica, Bologna, il Mulino. 
 
Cotta M. e Verzichelli L. (2008), Il Sistema politico italiano, Bologna, il Mulino. 
 
Conti N. (2008), The Italian Parties and their Programmatic Platforms: How Alternative?, in 
Modern Italy, Vol 13, 4. 
 
Conti N. (2008), On the political ‘fragmentation’: Stay in or stay out? The role of small parties 
in the Italian Centre-Left, in Journal of Modern Italian Studies, Vol 13, 3. 
 
Conti N., Cotta M. and Tronconi F. (2008) La thèse du Parti de Cartel en Question: Le Cas 
Italien (2008), in Y. Aucante, A. Dézé e N. Sauger (a cura di), Les Transformations des 
Systémes de Partis dans les Démocraties Occidentales. La thèse du Parti de Cartel en Question, 
Parigi, Presse de Science Po. 
 
Conti N. e Manca A. (2008), L’Europa nel Discorso Politico degli Stati Membri: Un’analisi 
degli Euromanifesti, in Rivista Italiana di Scienza Politica, Vol. 37, 2. 
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De Giorgi E. e Verzichelli L. (2008), Still a Difficult Budgetary Process? The Government, the 
Legislature and the Finance Bill, in South European Society and Politics, Vol. 13, 1. 
 
Isernia P. (con Bobbio L., Fiket I., Manca A., Podestà N.) (2008), La democrazia in un 
ambiente ostile: un quasi-esperimento deliberativo, in Stato e Mercato, n. 3. 
 
Isernia P. (2008), Present at Creation. Italian Mass Support for European Integration in the 
Formative Years, in European journal of political research, Vol. 47, 3. 
 
Memoli, V.  (2008), Governance e democrazia in Europa, in A. Gasperini, U. Gori (eds.), Gli 
studi di previsione in Italia, Quaderni di Futuribili, 12. 
 
Memoli, V.  (2008), Fiducia e sostegno per la democrazia in Europa, in Quaderni di Scienza 
Politica, 1. 
 
Morley, J (con A. Partington) (2008), The Perception of Citizenship in the English Press, in 
Investigating English with Corpora. Studies in Honour of Maria Teresa Prat, Casa Editrice: 
Polimetrica, Monza, Italia 
  
Morley, J. (con P. Bayley) (2008), Wordings of War: Corpus Assisted Discourse Studies on the 
Iraq Conflict,  London e New York, Routledge. 
  
Morley, J. (con A. Partington) (2008), A few Frequently Asked Questions about semantic  or 
evaluative  prosody, in International Journal of Corpus Linguistics, Vol. 14, 2. 
 
Verzichelli L. (2008), Portfolio allocation, in K. Strøm, W. Müller e T. Bergman (a cura di), 
Cabinets and Coalition Bargaining: The Democratic Life Cycle in Western Europe, Oxford, 
Oxford University Press. 
 
Verzichelli L. (con Papavero L.) (2008), The election and the XV legislature, in J. L. Newell 
(a cura di), The Italian general election of 2006. Romano Prodi’s Victory, Manchester, 
Manchester University Press. 
 
Verzichelli L. (con Capano G.) (2008), The presence of political science in the Italian 
university curricula, in Italian Political Science, n. 2, http://www.italianpoliticalscience.org 
 
Verzichelli L. (2008), Professori nel palazzo. La presenza degli universitari nell’Elite politica 
italiana, in G. Capano e G. Tognon (a cura di), La crisi del potere accademico in Italia, 
Bologna, Il Mulino-AREL. 
 
 

CCIIRRCCaaPP  OOccccaassiioonnaall  ppaappeerrss  
www.gips.unisi.it/circap/occasional-papers 
 

 
No. 20/2008 S. Citernesi 
Il fallimento dell'intelligence nel caso iracheno 
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VI. 
Appendice 
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Appendice 1: Inaugurazione anno accademico 2008-2009 
 
 

 
 

GRADUATE SCHOOL IN POLITICAL SCIENCE 
Master “Politics in Europe” 

PhD “Political Science - Comparative and European Politics” 
 

 
Inauguration Academic Year 2008/2009 

 
 

October 8th and 9th, 2008 
 

University of Siena 
Faculty of Political Sciences 
Siena 

 
Wednesday, October, 8th 

 
Conference Room 
Faculty of Political Sciences - Via Mattioli 10 

 
9.30 

        Prof. Giovanni Minnucci (Dean of the Faculty of Political Sciences) 
 Welcome and Opening of the Academic Year 
 
             Prof. Maurizio Cotta (Director of CIRCaP) 
 Introductory Speech 
 
10.00  Awarding of Master Diplomas to Students 2007/2008 
10.15  Awarding of PhD Diplomas to Students 2007/2008 
 
11.00 
 Distinguished Lecture 
 Prof. Johan P. Olsen (Professor Emeritus at ARENA 
 Centre for European Studies, University of Oslo) 
 Institutional Sources of Change and Continuity 
 

 
13.00          Buffet 
__________________________________ 

 
 

18.00 
        Happy Hour offered by the CIRCaP Alumni Association 
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Thursday, October, 9th 

 
Aula Magna Storica 

 
Rectorate University of Siena - Via Banchi di Sotto 55 

 
10.45 

Ceremony for the conferring of the Laurea specialistica ad honorem 
in International Sciences to 

 
Jean Blondel 
Professor Emeritus at the European University Institute, Florence 

 
Message of greeting from the Rector Prof. Silvano Focardi 

 
Motivation of the Laurea by the 
Dean of the Faculty of Political Sciences Prof. Giovanni Minnucci 

 
Laudatio of Prof. Maurizio Cotta 

 
Lectio doctoralis of Prof. Jean Blondel 
Personalisation of leadership: parties and the citizens 

 
Brindisi 

__________________________________ 
 

Collegio Santa Chiara -Via Valdimontone 1 
 

13.30 
 Buffet 

 
       CIRCaP Alumni Association 

15.00   
Prof. Stefano Bartolini (Director of Robert Schuman Centre, 
European University Institute, Fiesole) 
How to get published in the field of Political Science 

 
16.00  

Annual Assembly of the CIRCaP Alumni Association
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Appendice 2: Calendario del Tuesday Seminar  
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA 
GRADUATE SCHOOL IN POLITICAL SCIENCE  

 
TTuueessddaayy  SSeemmiinnaarr  iinn  PPoolliittiiccaall  SScciieennccee  

 
Tuesdays at 14.30 

Facoltà di Scienze politiche, Via Mattioli 10 - Aula 3B 
 

11 March 2008 Klaus Goetz (University of Potsdam) 
The EU Timescape: An emergent temporal order 

18 March 2008 Adriene Heritier (European University Institute) 
The hidden transformation of co-decision: interstitial institutional change in the 
European Parliament 

8 April 2008 Uğur Ziyal (Ambassador of the Republic of Turkey in Italy) 
Turkish Foreign Policy: a never ending challenge 

22 April 2008 Paolo Graziano (Bocconi University) 
Europeanization. Redefining the Research Agenda 

29 April 2008 Philippe Schmitter (European University Institute) 
What is EU today? 

6 May 2008 Lieven De Winter (UC Louvain) 
Patterns of regional democracy 

13 May 2008 Laszlo Bruszt (European University Institute) 
Transnational Integration Regimes as Development Programs 

20 May 2008 Paolo Mancini (University of Perugia) 
Elogio della lottizzazione. Tra pluralismo, democrazia consociativa e partitocrazia 

27 May 2008 Stefania Panebianco  
The EU as a global actor in the Mediterranean 

14 October Stuart Soroka (University of Montreal) 
Degrees of Democracy: Government Institutions and the Opinion-Policy Link 

21 October Paolo Bellucci (University of Siena) 
Why Berlusconi's landslide return? 

28 October  Pier Virgilio Dastoli (Direttore Rappresentanza Italiana Commissione 
Europea) 
The perspectives of the European unification until 2014 

4 November Francesco Zucchini (University of Milan) 
Government alternation and legislative agenda setting 

11 November Hans Peter Kriesi (University of Zurich) 
West European politics in the age of globalization 

25 November Amie Kreppel (University of Florida) 
Legislative-Executive Relations in Italy: From Leggine to Decreti and Deleghe 

2 December Silvina Cabrera and Pierangelo Isernia (University of Siena) 
Deliberative democracy and European Elections: the EUROPOLIS project 

9 December Pippo Ranci (Università Cattolica) 
Deregulation of energy services in the EU and the members states 

16 December Ettore Greco (Direttore Istituto Affari Internazionali) 
America between Hegemony and Decline 
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Appendice 3: Conferenze IntUne  
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Lista delle conferenze  
 
 
 
�  General Assembly at Lisbon 27-30 Nov 2008 
 
�  Media Working Group Meeting in Bologna 19-20 September 2008 
 
�  Media Working Group Meeting in Cardiff 12-13 September 2008 
 
�  Elite and Mass Working Group Meeting - Granada 8-11 May 2008 
 
�  Portuguese Political Science Association Congress - 6-7 March 2008 
 
�  Media Working Group Meeting in Rome 28-29 Feb 2008 

 
 

 
Maggiori informazioni disponibili su http://www.intune.it/misc/events 
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Appendice 4: Visita alle istituzioni europee e al Quartier Generale NATO 
 
 
 
 
 
 
 

University of Siena 
Centre for the Study of Political Change 

 
Visit to the European Institutions and the Headquarters of NATO 

 
Bruxelles - 2-5 June 2008 

 
 

• Monday 2nd - Arrivals 
 
14:00 – 18:oo flight arrivals and hotel check-in (Atlas Hotel, Rue du Vieux Marché 
aux Grains 30, +32 2 502 60 06) 
 
 

• Tuesday 3rd   -  NATO  
 

9.0 Meeting point at the lobby of the hotel 
10.0 Visit to the NATO HQ. Briefings about the NATO mission and its 

relationship with the EU 
 
16.30  End of the visit 
 
 

• Wednesday 4th   - European Commission and European Council 
 

  Morning: European Commission (meeting-room VM18 -2/36) 
 
 

8.45 Meeting point at the entrance hall of the European Comission’s 
building (VM18 church) in 18, rue Van Maerlant, 1049 Brussels.  

  
Welcome and presentation of the programme by Mrs. Nicole Peil-
Fort, Priority visits’ service. 

 
 
9.00 THE EUROPEAN INSTITUTIONS: STRUCTURES, TASKS AND 

FUTURE 
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  Mr. Giovanni GORDIANI 
  Member of the external speakers team  
  Directorate-General Education and culture 
 
10.30  break 
 
 
10.45  THE STRUCTURAL FUNDS 
 
  Mr. Charles WHITE 
  Unit Communication, information, relations with third countries 
  Directorate-General Regional policy 
 
11.45  break 
 
12.00  THE EU RELATIONS WITH THE WESTERN BALKANS 
 
  Mr. José SANCHEZ ALEGRE 
  Deputy Head of Unit Albania, Bosnia & Herzegovina 

Directorate-General Enlargement  
 
13.00  End of the visit  
 

 
• Afternoon: European Council (meeting room at Justus Lipsius Building) 
 

14.45 Meeting point at Justus Lipsius building: Rue de la Loi 175 
 
15.00 THE ROLE OF THE COUNCIL 
 
  Dr. Terkel PETERSEN  
  DGE-Balkans presso il Segretariato Generale del Consiglio dell’Unione 
Europea  
 
 

• Thursday 5th – European Parliament and Departure 
 
10.30am-1pm: European Parliament 
 

Welcoming and round table with Michele Barneschi, EP Officer.  
 
Afternoon: Departures to the Airport at 15.30 


